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MANFREDONIA NEWS 

«Finalmente un professionista giusto al posto 
giusto». Il plauso di Salatto sulla nomina del 

Professor Massimo Russo ad Amministratore 
unico di Sanitaservice 

«Confindustria è lieta per la nomina del Professor 
Massimo Russo ad Amministratore Unico di Sanitaservice. Il suo stile e la sua cultura rappresentano 
già un primo segnodi appropriatezza per la sanità pugliese: finalmente un professionista giusto al 
postogiusto. Anzi, forse il manager e accademico foggiano è persino sottodimensionato alla guida 
della società in house». 

Così si esprime il dottor Potito Salatto, Presidente di Confindustria Foggia, con deleghe al Welfare ed ai 

Sistemi Sanitari in Confindustria Puglia, commentando la 

scelta del Presidente della Regione Puglia, Antonio Decaro. 

«Il professor Massimo Russo è una persona educata, corretta e capace. Ha già salvato Sanitaservice – 

prosegue il dottor Salatto –. Perché non sfruttarlo anche per affrontare il problema delle liste d’attesa? 

Sono convinto che sarebbe in grado di eliminarle in poco tempo, evitando il burn out dei nostri dipendenti, 

che non possono lavorare il doppio. 

Così come sono organizzate oggi le liste d’attesa, e senza nuove risorse aggiuntive, paradossalmente 

continueranno a funzionare ancora a discapito delle strutture e dei dipendenti. Per erogare esami agli 

esterni, infatti, si finirà per allungare ancora di più i tempi per gli interni». 

 REDAZIONE G.
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l Sostenere il piano casa
per la rigenerazione urbana
ma anche per dotare Foggia e
le altre città della Capitanata
delle infrastrutture sociali.
Su questo punto l’Ance di
Foggia, l’associazione nazio-
nale costruttori edili aderen-
te alla Confindustria, ha ri-
lanciayo la necessità di
un’azione concertata da rea-
lizzare attraverso gli stru-
menti urbanistici a comin-
ciare dai Pug.

«Il Piano Casa 2026 rap-
presenta finalmente una ri-
sposta concreta a un'emer-
genza abitativa che da troppo
tempo interessa famiglie, gio-
vani e fasce sociali sempre
più ampie del nostro Paese.
Dopo anni di attese, viene
messo in campo uno stru-
mento che ha l'ambizione di
affrontare in modo organico
il problema dell'accesso alla
casa, favorendo nuovi inve-
stimenti e una maggiore di-

sponibilità di alloggi. Accan-
to a questo giudizio positivo,
è però necessario evidenziare
alcune criticità che meritano
attenzione. I tempi di attua-
zione e il coordinamento
complessivo del Piano. Senza
un quadro chiaro di regole
applicative e strumenti ope-
rativi, il rischio è che gli
obiettivi condivisibili del
provvedimento rimangano
rallentati da procedure in-
certe e da una governance
non sufficientemente defini-
ta. Per trasformare questa
opportunità in risultati con-
creti sarà quindi fondamen-
tale accompagnare le risorse
e gli indirizzi strategici con
meccanismi attuativi effica-
ci, tempestivi e uniformi”, ha
dichiarato il Presidente di
ANCE Foggia, Ivano Chie-
rici, sottolineando che “so -
prattutto per la Capitanata il
Piano Casa rappresenta una
grande occasione: recuperare

immobili inutilizzati, amplia-
re l'offerta di edilizia sociale,
contrastare il disagio abita-
tivo e promuovere la riqua-
lificazione dei quartieri più
fragili. Ma questa opportu-
nità potrà tradursi in risul-
tati concreti solo se alle di-
chiarazioni d'intenti segui-
ranno strumenti operativi
chiari, norme attuative tem-
pestive e una reale capacità
di coinvolgere gli enti locali e
gli operatori del settore. Fog-
gia può diventare un labo-
ratorio nazionale delle po-
litiche dell'abitare, ma per
riuscirci servono visione
strategica, investimenti sta-
bili e la capacità di trasfor-
mare i progetti in cantieri, e i
cantieri in case per i cit-
tadini”.

"Amareggia constatare che
nell’anno accademico
2024-2025 circa 40mila ragazzi
pugliesi hanno scelto univer-
sità extra regione nonostante

l’eccellenza dei percorsi ac-
cademici esistenti in Puglia –
ha evidenziato nella sua in-
troduzione il Presidente di
ANCE Puglia Gerardo Bian-
cofiore – Il problema
dell’emergenza abitativa per
studenti, giovani coppie e fa-
miglie a basso reddito va af-
frontato con urgenza con
l’obiettivo di garantire a que-
ste persone la possibilità di
trovare alloggi a costi cal-
mierati nella nostra regione.
Anche per questo motivo – ha
concluso Biancofiore – con -
fidiamo che il nuovo Piano
Casa possa concretizzarsi nel
più breve tempo possibile,
rappresentando una grande
opportunità per rigenerare il
patrimonio edilizio residen-
ziale regionale e affrontare
l’emergenza abitativa, oltre
che per mantenere i livelli
produttivi e occupazionali
raggiunti in questi ultimi an-
ni dal settore”.

L’Ance rilancia il piano casa
per la riqualificazione urbana
«È una grande occasione per Foggia e l’intera provincia»

DALLA REGIONE

Edilizia scolastica
stanziati 59 milioni
per 11 Comuni foggiani

l Ben 59 milioni di euro in Capitanata, per interventi di
miglioramento strutturale sugli edifici scolastici. La Regione
Puglia ha infatti approvato le due graduatorie provvisorie dei
progetti ammessi a finanziamento nell’ambito del “Program -
ma regionale Puglia 2021-2027”. Si tratta di risorse destinate a
migliorare la parità di accesso a servizi di qualità e inclusivi
nel campo dell’istruzione, della formazione e dell’appren -
dimento permanente, cui è finalizzata l’azione denominata
“Interventi per le infrastrutture di educazione, istruzione e
formazione”, nell’ambito della quale sono state istituite le
sub-azioni denominate “Interventi per le infrastrutture di
educazione, istruzione e formazione (livello primario e se-
condario)” e “Interventi sulle strutture educative e poli per
l’infanzia”. Nell’ambito della sub-azione “Interventi per le
infrastrutture di educazione, istruzione e formazione (livello
primario e secondario)”, la graduatoria regionale dei progetti
ammessi a finanziamento, composta da 22 posizioni in clas-
sifica, vede inseriti questi Comuni foggiani (con relativi im-
porti richiesti): al primo posto Poggio Imperiale con 2 milioni
e458mila euro, al secondo posto Panni con 3 milioni e 980mila
euro; seguono: Bovino (quinto posto) con 3 milioni e 752mila
euro; San Paolo di Civitate (sesto posto) con 2 milioni e 342mila
euro; Ischitella (ottavo posto) con 4 milioni e 650mila euro;
Stornarella (nono posto) con 5 milioni e 100mila euro; vi sono
anche l’ente Provincia (undicesimo posto) con 9 milioni e
235mila euro e il Comune di Foggia (diciassettesimo posto) con
8 milioni e 580mila euro; gli altri
Comuni foggiani sono: Monte
Sant’Angelo (diciannovesimo
posto) con6 milioni e 883mila eu-
ro; San Giovanni Rotondo (ven-
tunesimo posto) con 6 milioni e
424mila euro; infine, Carapelle
(ventiduesimo posto) con 5 mi-
lioni e 96mila euro. Nell’ambito
della sub-azione “Interventi sul-
le strutture educative e poli per
l’infanzia”, invece, sui nove Co-
muni pugliesi inseriti nella gra-
duatoria dei progetti ammessi a
finanziamento, figura solo quello di Ordona (quinto in clas-
sifica) con 705mila euro. Nella determinazione dirigenziale
della sezione regionale opere pubbliche e infrastrutture, vi
sono anche gli elenchi dei progetti ritenuti non ammissibili;
in testa, c’è il Comune di Torremaggiore che, nell’ambito della
sub-azione “Interventi per le infrastrutture di educazione,
istruzione e formazione (livello primario e secondario)”, ave-
va presentato un progetto da oltre 3 milioni di euro, non
ammissibile; come non ammissibili sono stati giudicati anche
i progetti presentati in questa sub-azione dai Comuni di
Cagnano Varano, Orta Nova, Ordona, San Severo, Lesina,
Candela, San Marco in Lamis e Cerignola. Nell’ambito della
sub-azione “Interventi sulle strutture educative e poli per
l’infanzia”, tra i progetti ritenuti non ammissibili a finan-
ziamento ci sono anche due Comuni foggiani: Deliceto e
Stornara. Per ulteriori approfondimenti, la determinazione
del dirigente della sezione opere pubbliche e infrastrutture
della Regione Puglia è la numero 465, adottata nell’ambito del
citato programma regionale per la priorità “Istruzione e for-
mazione” a cui fece seguito l’avviso pubblico per la selezione
di proposte progettuali finalizzate alla realizzazione di in-
terventi sulle infrastrutture per l’istruzione primaria e se-
condaria e per l’educazione e la cura della prima infanzia.
Dopo la verifica delle istanze, ecco le due graduatorie prov-
visorie per “Interventi per le infrastrutture di educazione,
istruzione e formazione (livello primario e secondario)” e
“Interventi sulle strutture educative e poli per l’infanzia”.

Michele Toriaco

FOGGIA I quartieri settecenteschi, una zona degradata nel centro della città

Aula scolastica
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